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La Clinica Veterinaria “San
Giorgio” sta al veterinario
come l’ospedale sta al medi-
co di famiglia: questa equa-
zione rende chiaramente

l’idea del ruolo che la struttura, sita a
soli trenta metri dallo svincolo auto-

stradale Reggio Porto e che si
sviluppa su due piani con

una superficie di circa
400 metri quadrati ,
ricopre nella cura
degli animali, so -
prattutto cani e
gatti. 

Un presidio
for temente
voluto, come
si è soliti scri-
vere, dal dot-
tore Giusep -
pe Barillaro.
Ma l’aggetti-
vo “fortemen-
te” stavolta
non serve sem-
plicemente a

dare enfasi alla
frase, ma esprime

una reale ambizione
ed un obiettivo centrato

del dottore Barillaro, 40
anni, reggino, con un curricu-

lum in cui può annoverare diversi

periodi di studio negli Stati Uniti ed in
molti Paesi europei, che, dopo aver
iniziato il suo iter di formazione spe-
cialistica a Milano ed avere avviato
una Clinica similare a Roma, nel 2004
ha deciso di tornare in Calabria e rea-
lizzare il suo sogno. Oggi la Clinica
Veterinaria San Giorgio rappresenta
un centro di referenza conosciuto in
tutto il Meridione per molte branche
specialistiche ed in modo particolare
per la neurochirurgia. Con una casisti-
ca di oltre trecento interventi ogni
anno, vanta una consolidata esperien-
za in questo campo, ed è dotata delle
migliori attrezzature attualmente
disponibili sul mercato. «Tutte le proce-
dura chirurgiche - dice il dottore
Barillaro - vengono eseguite con l’ausi-
lio di un dedicato microscopio operato-
rio al fine di garantire un risultato più
preciso senza danno per le delicatissime
strutture del sistema nervoso. Un ane-
stesista con un’esperienza specifica e
con un monitoraggio all’avanguardia,
garantisce la massima sicurezza dei
pazienti ed un opportuno trattamento
del dolore indispensabile per un rapido
recupero nel post operatorio. Vengono
trattate sia le patologie spinali come le
estrusioni e protrusioni discali (comune-
mente dette ernie del disco), le fratture
vertebrali, le instabilità ed i tumori intra
ed extradurali, sia le patologie intracra-

niche come i meningiomi o l’idrocefalo.
Molte di queste procedure rivestono
carattere d’urgenza, in tal caso presso la
nostra clinica è possibile effettuare que-
ste procedure 365 giorni all’anno ospe-
dalizzando il paziente fino alla sua com-
pleta guarigione». 
Barillaro esercita da 15 anni, e fa

parte di associazioni internazionali,
quali la Veterinary Neurosurgery
Society e la European Society of
Veterinary Orthopaedics and Trauma -
tology, ed è professore a contratto
all’Università di Catanzaro, e sono
oltre 300 gli interventi di neurochirur-
gia, sia spinale che intracranica, che
effettua ogni anno. 

Qual è il paziente che opera più
comunemente?  
«È il cane la cui patologie più comuni

sono l’ernia del disco e le fratture della
colonna vertebrale. Anche nel gatto
interveniamo, ma in numero decisa-
mente minore». 

È vero che molte tecniche chirur-
giche sono simili a quelle usate per
interventi sull’uomo? 
«Certo. Fino a poco tempo fa, le tecni-

che venivano provate sul cane prima di
applicarle sull’uomo. Pensi che oggi
accade il contrario, nel senso che le tec-
niche innovative applicate sull’uomo
vengono, sempre più spesso, impiegate
anche sui nostri pazienti, ad esempio i
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drenaggi utilizzati nel trattamento dei
cani con idrocefalo sono quelli utilizzati
dai pazienti pediatrici in neurochirurgia
umana». La Clinica Veterinaria “San
Giorgio” è l’unica struttura in Calabria
dotata di una Tac spirale, capace d’in-
dividuare in pochi secondi pato-
logie intracraniche o spinali; ma
può contare anche sulla radiolo-
gia digitale, sul microscopio
operatorio, e molto altro ancora.
Vanta tra i suoi consulenti e col-
laboratori, specialisti di fama
internazionale e diversi diplo-
mati presso i prestigiosi college
europei. 
«Quasi tutti gli interventi neu-

rochirurgici - continua il dottore
Barillaro - vengono effettuati in
microchirurgia. Questo permette
un rapido recupero delle condi-
zioni del paziente ed un migliore
risultato». 

Qual è la razza canina più
colpita dalle malattie? 
«È il bassotto tedesco, che ha una pre-

disposizione di razza per le patologie
discali. In queste razze spesso gli inter-
venti rivestono carattere d’urgenza per-
ché rischiano di perdere la capacità di
deambulare». 

Quali altre operazioni effettuate? 
«Tutti gli interventi possibili sul cane,

dalla banale ernia discale alle fusioni

vertebrali, agli interventi per malforma-
zioni congenite, all’encefalo con posizio-
namento di drenaggi ventricolo perito-
neali, vale a dire dal cervello all’addo-
me. Operiamo anche tumori cerebrali». 
La Clinica Veterinaria “San Giorgio” è

dotata di due sale d’attesa, due sale
visite, un ampio ricovero climatizzato
per garantire il massimo confort ai
pazienti, una sala operatoria all’avan-
guardia dotata di un complesso siste-
ma di trattamento dell’aria che per-
mette di abbattere al minimo i rischi di
infezione post operatoria. Il laborato-
rio di analisi consente di effettuare in

pochi minuti i principali esami emato-
chimici ed una farmacia interna
garantisce una vasta gamma di pro-
dotti dagli antidolorifici ai chemiote-
rapici per poter intervenire tempesti-
vamente con le migliori terapie anche

in orario notturno o durante i
giorni festivi. Il grosso centro
polispecialistico offre anche
molti altri servizi specialistici di
chirurgia dei tessuti molli, orto-
pedia, neuro diagnostica, medici-
na interna, cardiologia, gastroen-
terologia, e diagnostica per
immagini utilizzando le metodi-
che più avanzate ed evitando,
finalmente, i disagi e le complica-
zioni dei “viaggi della speranza”. 
«Il nostro obiettivo - conclude il

dottore Barillaro - è quello di ope-
rare in sinergia con i colleghi del
territorio, lavorare sempre con il
massimo rigore scientifico e mora-
le, avere la massima trasparenza,
garantire il giusto sostegno ai pro-

prietari ed una medicina d’eccellenza ai
loro compagni di vita».


